INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Articolo inviatomi da Olivier Dupuis. Francesco
QUANDO IL MINISTRO AKHMADOV, AUTORE DEL PIANO DI PACE, POTRÀ ANDARE IN SVEZIA? LETTERA DI OLIVIER DUPUIS AL MINISTRO SVEDESE DEGLI ESTERI, LAILA FREIVALDS
Bruxelles, 16 febbraio 2004. Olivier Dupuis, deputato europeo radicale, giunto oggi al 29° giorno di sciopero della fame, ha scritto al Ministro degli Esteri svedese, la signora Laila Freivalds. Nella sua lettera aperta, il deputato radicale affronta in particolare la questione dell'assenza di risposta delle autorità svedesi alla domanda di ricongiungimento familiare presentata presso le autorità consolari svedesi a Washington da Ilyas Akhmadov, ministro degli esteri del governo ceceno. Akhmadov è l'autore del Piano di Pace per un'amministrazione provvisoria delle Nazioni Unite in Cecenia.

 

Secondo Olivier Dupuis, al fine di evitare le difficoltà giuridico-diplomatiche che Danimarca e Gran Bretagna si erano trovate a dover affrontare l'anno scorso per quanto riguarda il ministro Akhmed Zakaiev, la Svezia rischia di essere l'ennesima "democrazia europea" sul punto di ''abbandonare al proprio destino il popolo ceceno e i suoi rappresentanti", cedendo alle pressioni del regime del Presidente Putin, che "ha massacrato migliaia di civili ceceni innocenti, devastato il Paese e creato in Cecenia uno stato di terrore e d'impunità".

 

"Per anni - afferma Olivier Dupuis nella lettera - l'Europa non si è opposta alla politica di genocidio che il Cremlino conduce in Cecenia. Non lo ha fatto quando ha assistito ai bombardamenti massicci di città e villaggi abitati esclusivamente da civili. Non lo ha fatto quando i Generali russi hanno ordinato l'arresto di tutti i ceceni di età compresa tra i 10 e i 60 anni. Non lo ha fatto nemmeno quando si è saputa l'esistenza dei campi di concentramento nei quali i ceceni vengono torturati, violentati e uccisi. L'Europa ha però almeno il dovere di non consentire alla Russia di perseguitare i ceceni che risiedono sul proprio territorio. Deve pur esistere una linea che persino i politici più fanatici di real-politik non siano disposti a oltrepassare".

 


Link alla lettera completa: http://servizi.radicalparty.org/documents/index.php?func=detail&par=3238
